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Violenti nubifragi si sono abbattuti sulle regioni settentrionali 

la bufera s'affaccia 
sulle ferie. Danni per 
miliardi in Piemonte 
Un'intera zona del Cuneese sconvolta dalle piogge - La 
grandine ha distrutto numerosi vigneti in provincia di 
Alessandria - Domati in Liguria quasi tutti gli incendi ROMA — Turisti in cerca di refrigerio nelle fontane di Piatta Venetiff 

MILANO — Accanto all'Ita
lia dell'esodo e del tutto 
esaurito ha cominciato ad af
facciarsi, anche quest'anno 
puntuale, l'Italia del dissesto 
idrogeologico e dell'incuria 
con i suoi bilanci di miliardi 
e miliardi di danni. Mentre 
in Sardegna centinaia e cen
tinaia di ettari sono ancora 
in preda alle fiamme che han
no già provocato danni incal
colabili all'economia dell'iso
la. nel Cuneese è bastata un 
violento nubrifagio per met
tere in ginocchio una vasta 
fascia di territorio. 

La zona colpita è quella di 
Fabrosa dove nel tardo pome
riggio di domenica sono cadu
ti. nel giro di 50 minuti, circa 
300 millimetri di pioggia a 
carattere torrenziale. I dan
ni sono ingentisiimi anche se 
fortunatamente non si sono 
registrate vittime umane. So
no andati distrutti, per frane 
e smottamenti, circa dieci 
chiioinetri di strade, tre pon
ti sono crollati provocando 1' 
isolamento di due centri abi
tati che solo ieri è stato pos
sibile raggiungere attraverso 

tracciati provvisori, acquedot
ti e linee elettriche sono sta
ti interrotti e danneggiati. 

Solo i danni alle opere pub
bliche, secondo un primo cal
colo che non può che essere 
sommario, vengono valutati 
tra i 10 e 15 miliardi; biso
gna poi aggiungere i danni 
ancora più gravi subiti dalle 
colture agricole che sono an
cora in via di valutazione. 

Numerose sono state le si
tuazioni di emergenza, come 
ad esempio nel bar della seg
giovia di Fabesa, dove 50 
persone hanno dovuto rifu
giarsi sul tetto dell'edificio 
dopo che il locale era stato 
invaso dall'acqua, salita ad un 
livello di alcuni metri. 

Sempre domenica una ec
cezionale grandinata ha scon
volto la zona dell'Ovadese, 
in provincia di Alessandria, 
distruggendo centinaia di vi
gneti. Nell'epicentro della zo
na colpita la grandine a ter
ra ha raggiunto lo spessore di 
30-35 centimetri ed i terre
ni coltivati a vite sono stati 
colpiti all'80 per cento e qua

si ovunque il raccolto è anda
to distrutto. 

Pochi chilometri più a sud. 
sulle colline liguri sono stati 
domati gli ultimi incendi che 
per giorni hanno bruciato de
cine di ettari di pineta e di 
macchia mediterranea. Per 
vincere le fiamme die da 30 
ore divampavano nelal zona 
tra Capo Noli e l'altopiano 
delle Manie, sulla riviera di 
Ponente, è stato necessario V 
intervento di un elicottero 
dell'esercito che, per più di 
dieci volte, ha scaricato sulle 
fiamme acqua e liquido ritar
dante. 

TRAFFICO NORMALE — 
Dopo l'ondata della prima 
settimana di esodo d'agosto 
il traffico è ritornato norma
le sulle autostrade. Le loca
lità di maggior traffico auto
mobilistico sono stati il Bren
nero. Fonte Chiasso ed i va
lichi per la. Jugoslavia. 

UCCISO DA UN FULMINE 
— Il maltempo ha provocato 
una vittima l'altra notte in 
un camping di Jesolo in pro
vincia di Venezia; un ragaz
zo italo-francese Philippe Lu-
nardi di 15 anni è stato fol
gorato da un fulmine, che 

è caduto su una tenda ca
nadese al cui interno sta
vano dormendo Philippe e 
un suo cugino di 17 anni. 

AFFONDA UN PANFILO — 
Undici persone per p)ù di 
dieci ore sono rimaste in ba
lia del mare sul canotto di 
salvataggio dopo l'esplosione, 
l'incendio e l'affondamento 
del panfilo «Mania» di 21 
tonnellate. Gli undici nau
fraghi (tre coppie, quattro 
bambini, una persona anzia
na) sono stati soccorsi dagli 
occupanti di un potente gom
mone e infine hanno rag
giunto l'isola di Alicudi. 

TRE MORTI SULL'AUTO
STRADA — Tre persone sono 
morte in un incidente avve
nuto ieri mattina sull'Auto
strada del Sole, vicino a Fi
renze. poco prima della gal
leria di San Donato, sulla 
corsia in direzione sud. 

Una Fiat 500 targata Firen
ze è rimasta coinvolta in un 
tamponamento, sembra pro
vocato da un autocarro che 
l'ha sospinta contro un au
totreno. 

Le vittime sono tre donne: 
le sorelle Delia e Renata Ba-
rabuffi. rispettivamente di 56 
e 53 anni, e Simona Morelli 
dì Popolo, di 17 anni, tutte 
di Firenze. 

E' in arrivo aria fredda 
ma tornerà la canicola 
ROMA — Sta arrivando aria fredda e instabile, ma Fer
ragosto sarà bello: questo il pronostico del meteorologi, 
particolarmente atteso dopo che, interrompendo il gran 
caldo da quaranta gradi all'ombra, da un paio di giorni 
improvvisi temporali hanno disturbato le vacanze degli 
italiani, particolarmente al nord. Non si è trattato che di 
infiltrazioni, per ora: è soltanto da ieri mattina che una 
corrente fredda è entrala in Italia, per estendersi dal set
tentrione al resto della penisola, dove stazionerà per al
cuni giorni. 

Il fenomeno si registra puntualmente da anni, ed è 
cosi che finisce la cosiddetta < estate meteorologica ». Que
st'anno l'evento risulta anticipato ma, per fortuna, appare 
provvisorio: ci si assicura che per Ferragosto il cielo si 
sarà ripulito ed anzi il bel tempo durerà per tutto il mese, 
facendosi poi splendido in settembre. 

Le previsioni annunciano intanto per oggi nuovi tempo
rali e piogge che specie al nord potranno essere di forte 
intensità. Sulle regioni meridionali è prevista una nuvo
losità scarsa, tendente però su* aumentar» cor» possibilità 
di precipitazioni sparse anche temporalesche. 

La temperatura dovrebbe subire una diminuzione, più 
sensibile nelle regioni settentrionali e centrali. 

Mi trovo in una località, 
per cosi dire, climatica e 
parlo con poche persone. 
Temi prevalenti: le malat
tie, il tempo, quel che ci a-
spetterà a settembre (intan
to che agosto ci ha già an
nunciato il regalo dei mis
sili *Cruìse* in Sicilia). 

Ma sì, parliamo del tem
po. Che caldo, dice la si
gnora. Domani sarà più fre
sco. Domenica piove. Oggi 
non si respira. Lei che è un 
giornalista, cosa ne dice? 
Mah. (In certi momenti sa
rei disposto, pur che mi si 
lasciasse in pace, a confes
sarmi colpevole di tutto: pro
pagazione di epidemie, pa
ternità di infanti ugandesi 
abbandonali. Ma colpevole 
del tempo? Via, non scher
ziamo, c'è un limite all'auto
critica). 

Nemmeno io, nemmeno voi 
che mi leggete, ci sottraia
mo alla norma. Con sovra' 
na impudicizia invochiamo 
in agosto la frescura, con 
pari ipocrisia ignorando quel 
che sarà il pensiero del pros
simo gennaio: ah, che bel 
sudore d'estate! Un poeta 
famoso, Yeats, ci ha scritto 
(mi sembra) una poesia. 

Ahimè, come siamo preve
dibili! Peggio che insetti. 

Ma si, parliamo del tempo 
(nei tanti modi possibili) 

Proprio perchè ci sentiamo 
tutti originali, distinti, e non 
gradiamo sentirci cataloga
ti, descritti. *Ma lei pensa 
che gli insetti amassero Fa-
bre? » diceva qualcuno a 
proposito della scarsa sim
patia raccolta da Marcel 
Proust negli ambienti mon
dani attraversati nella Re-
cherche... Scrivo, si sa, cose 
che tutti sanno. Tutti sanno 
che ci sarà sempre qualcu
no pronto a scrivere degli 
altri (loro, ma anche lui 
sfesso) che parlano del tem
po. Una volta, forse, se ne 
parlava meno, benché nella 
località climatica in cui mi 
trovo (e dove sono nato) se 
ne parlasse sempre parec
chio. Ma si trattava di un 
tempo riferito, piuttosto che 
al cielo e alla temperatura, 
allo stato del mare, da cui 
dipendeva spesso U lavoro 
delle persone. Anche gli In-
plesi, da tempo immemora
bile, hanno l'abitudine di 

parlare molto del tempo: 
€Ma lei capisce* mi fu 
spiegato tanti anni fa « l'In-
ghilterra è un'isola, dove il 
tempo cambia continuamen
te*. 

L'odierno e italico parlar 
tanto del tempo si presenta 
invece con due caratteristi
che: si parla del tempo co
me caldo o freddo, come 
temperatura: si parla di un 
tempo che non tanto al lavo
ro è collegato quanto all' 
ozio, alla vacanza, al non 
aver niente da fare. In uno 
degli scorsi giorni di massi* 
ma calura ho passato l'inte
ro pomeriggio davanti alla 
macchina da scrivere: lavo
ravo, mi ero assolutamente 
dimenticato che facesse co
si caldo. 

Anche di un^altra cosa ci 
dimentichiamo: che tutto il 
parlare del tempo non sorti
sce, sul tempo stesso, la mi
nima influenza. Il tempo co
me temperatura, ma anche 

come meteora e come di
mensione, resta assoluta
mente imperturbato al no
stro parlare di lui. Contro 
la sua precaria prevedibili
tà, contro ' la sua assoluta 
ingovernabilità per via tec
nologica, vaneggiano, puro 
nominalismo, i nostri discor
si. Influenzano soltanto noi 
che li facciamo. E noi U fac
ciamo perchè non siamo in 
grado, per difenderci dal 
tempo che fa, di fare altro. 
In un mondo dove si inven
tano macchine per fare tut
to non si è ancora riusciti a 

.inventare una macchina che 
ci renda inattaccabili dagli 
eccessi del tempo. 

Così ho pensato che il par
lare del tempo sia magari 
da interpretarsi in chiave 
psico-fisica: una difesa na
turale insita nei caratteri 
della specie umana, né più 
né meno che le difese natu
rali presenti in specie diver
se (la pelliccia che muta co

lore in certi animali, l'im
provviso e variamente sgra
devole odore emanante da 
altri, e così via). Dire che 
caldo e dire che freddo non 
sarebbero insomma dei ve
ri discorsi ma piuttosto coa
zioni a ripetere della favel
la. Perchè? Ma per meglio 
resistere al caldo, per me
glio resistere al freddo! Uno 
dice csi crepa di caldo*, 
ma intanto deve ancora cre
pare. la valvola di sicurez
za è scattata. 

Dunque non sarà un tic 
soltanto mio e vostro, un vi
zio degli Italiani, un vizio 
da popolazioni primitive sbi
gottite davanti ai prodigi 
dell'universo? No. inclino a 
credere, siamo fatti tutti co
sì, ricchi, poveri, bianchi, 
neri, gialli, olivastri. E' una 
funzione fisiologica della 
Specie, sostanzialmente alla 
pari con altre funzioni. La 
differenza è che, per man
giare, bere, dormire e ap

partarsi in bagno, la paro
la non è necessaria: ma, 
per sopportare caldo e fred
do, forse sì. Per questo la 
nostra presunzione raziona
listica ci induce a giudicare 
un po' scemi e futili i di
scorsi sul tempo, la nostal
gia del ghiaccio in estate, 
il miraggio del solleone in 
inverno. 

Ma è la Specie che si dì-
. fende come può, con i suoi 
, arcaici strumenti. E la Spe
cie non ha (in questi limiti) 
intelletto, non ha senso del 
ridicolo, non ha progetto po
litico: si limita a esistere, 
mira a sopravvivere, è fat
ta dagli individui che la co
stituiscono così come questi 
sono fatti da lei. Senza di 
noi la Specie non sarebbe; 
né mai saremmo noi, senza 
la Specie; e in quanto Spe
cie (che differenza c'è tra 
un topo e un topo?) siamo 
sicuramente tutti uguali. Fi
no però alla soglia della ra
gione, della coscienza, della 
volontà: ma appunto a par
tire da questa soglia comin
cia il vero pensare. u* vero 
parlare, il vero agire degli 
uomini. Comunque i bambi
ni. del tempo, non parlano 
mai. 

Giovanni Giudici 

Mappa degli ospedali per Ferragosto 
ROMA — Una mappa del pronto soccorso 
speciali nato è stata messa a punto dal mi
nistero della Sanità per assicurare la tutela 
della salute pubblica anche a ferragosto. Si 
fratta di una iniziativa curata dal direttore 
generale degli ospedali, prof. Carlo Vetere, 
che dopo aver personalmente selezionato 700 
centri di alta specializzazione (traumatologi
ci , unità coronariche, rianimazione, ecc) ha 
distribuito questa sorta di guida del pronto 
soccorso nazionale alle prefetture, al 113, al-
fACI e agli ospedali stessi. 

Quindi in caso di infortunio basta telefo
nare a uno di questi centri — e preferibil
mente alle prefetture» precisa il prof. Ve
tere — « che sapranno indicare il centro più 
idoneo ». Infatti oltre al numero telefonico e 
all'indirizzo, l'elenco è stato diviso per spe

cializzazioni. « Vi sono stati inseriti — ha 
spiegato il prof. Vetere — centri in grado di 
curare sia un malore improvviso, sia un ca
so di avvelenamento da alimenti o da vi
pera ». 

L'iniziativa dovrebbe in pratica fronteggia
re la pesante situazione che ogni anno si 
registra negli ospedali i cui organici vengono 
« decimati » dalle ferie di ferragosto, « E' un 
suggerimento tecnico», tiene a precisare il 
prof. Vetere, sottolineando che gli ospedali ri
cadono sotto la giurisdizione delle USL. e Que
sto elenco — conclude — è un supporto tec
nico come la circolare per la dialisi, emessa 
dopo il caso di decesso a Roma, voleva es
sere un suggerimento del ministero agli ospe
dali sul come organizzare i centri di guar
dia ». 

30 miliardi per la «tintarella-lampo» 
ROMA — e Tintarella », un giro di miliardi 
vorticoso. Nel 1980 30 miliardi sono stati spesi 
in Italia per la corsa all'abbronzatura; il 
25% è sfato speso in farmacia; il 38% in 
profumeria, il resto in altri negozi, dalfaBac-
caio all'erborista. Le statistiche dicono an
cora che il 70% delle donne ha chiesto crema 
abbronzante (per il 38%) e latte stimolante 
la melanina (per il 29%). Il 40% degli uomini 
si è comportato, per diventare nero in tempi 
stretti, in modo ancor più deciso: ha chie
sto olio abbronzante nel 70% dei essi; creme 
pre e post-abbronzatura nel restante 30%. 

Le industrie cosmetiche in due anni hanno 
raddoppiato il fatturato della voce « abbron
zanti ». Eppure sono molti i dubbi sugli ef
fetti di questi prodotti: innocui? pericolosi? 
rischiosi? 

Che sostanze potenzialmente cancerogene 

per l'uomo siano contenute in alcuni prodotti 
cosmetici, e quindi anche negli abbronzanti 
— dice per esempio il cosmetologo Pierfran-
cesco Morganfi — è fuori discussione. Gli 
abbronzanti, in particolare, possono contenere 
materiali estremamente pericolosi per l'uo
mo: gli psoraleni ». Contenuti nell'olio di ber
gamotto, questi composti da molto tempo ven
gono indicati come possibili iniziatori del can
cro della pelle. 

Anche altre sostanze abbronzanti sono sot
to accusa. Il dott. Gustavo Ghidini, segreta
rio del comitato di difesa del consumatori, ha 
detto chiaramente: e Sino a quando le auto
rità sanitarie non imporranno l'obbligo di 
informazione dettagliata a livello di composi
zione chimica, non si riuscirà a diminuire il 
forte rischio di pericolo che questi prodotti 
hanno ». 

La storia della Fannourius G, da oltre un anno attraccata nel porto di La Spezia 

Navi ombra, un imbroglio internazionale 
Nostro servìzio 

LA SPEZIA — e II 14 maggio 
1960 siamo arrivati nel por
to dì Carrara per imbarcare 
del marmo- Pochi giorni do
po è arrivato il nostro arma
tore ed abbiamo domandato 
perché non avevamo ancora 
ricevuto gli stipendi arretrati. 
Da quel giorno non l'abbia
mo più visto e ogni ricerca 
è stata inutile». E' la storia 
della «Fannourius G». una 
vecchia carretta di 1800 ton
nellate battente bandiera ci
priota da oltre un anno at
traccata nel porto di La Spe
zia e insieme la storia di An
gelo Orlando 29 anni, primo 
ufficiale, cileno, da oltre un 
anno e mezzo lontano da ca
sa. Una storia purtroppo si
mile a quelle mai venute alla 
luce di altre migliaia di ma
rittimi che navigano sotto 
bandiere ombra. 

«Quando abbiamo visto che 
l'armatore sembrava essersi 
dimenticato di noi, ho inte
ressato della cosa la Capita
neria di Porlo e la Camera 

del lavoro locale — racconta 
Orlando — Il 14 ottobre il pre
tore di Carrara ha decretato 
il sequestro cautelativo della 
nave mentre il fornitore di 
marmo aveva già provveduto 
a riprendersi la propria mer
ce. Allora era presente an
cora tutto l'equipaggio, sei 
uomini (uno spagnolo, un ci
leno. un filippino e tre egi
ziani) ed io: quando l'avvo
cato ci disse che per seguire 
le pratiche bastavo io. gli al
tri se ne andarono. Dal gior
no del trasferimento nel por
to di La Spezia, presso il can
tiere Palmaria, deciso dalla 
Capitaneria di Carrara solo 
La CGIL spezzina mi ha aiuta
to. dandomi da mangiare e 
di che vestirmi. Ora l'asta 
per la vendita della nave vie
ne rimandata di mese in me
se e la richiesta, malgrado 
la nave sia valutata sui 120 
milioni, è già scesa a 00. Se 
anche troveremo chi vorrà 
acquistarla dopo aver pagato 
le spese processuali e l'avvo
cato per l'equipaggio che co

sa rimarrà? ». 
« Da quando Orlando si tro

va qui — afferma Sergio De 
Nevi, della CGIL di La Spe
zia — abbiamo speso per con
sentirgli di sopravvivere sei 
milioni che non ci saranno 
riconosciuti neanche dal tri
bunale. Abbiamo mandato te
legrammi alla Farnesina, al 
ministero della Marina egi
ziana e anche allTTF, l'orga
nismo internazionale per il 
controllo dei diritti dei marit
timi. collegato alla CISL. ma 
nessuno ci ha risposto. La 
stessa Capitaneria dì Porto e 
la magistratura si muovono 
solo se sollecitate da noi ». 

Anche la «Dalia D» di 
4.800 tonnellate battente ban
diera panamense ha un sto
ria simile. E' arrivata nel por
to di La Spezia il 21 luglio 
scorso. Ventotto dei 30 mem
bri dell'equipaggio, tutti filip
pini, si sono rivolti al rap
presentante locate dellTTF 
denunciandogli un contratto 
capestro: a fronte di uno sti
pendio internazionale stabilito 

sulle 7-800 mila lire al mese 
ne ricevevano tutto compreso 
140 mila. Dopo l'intervento 
dei sindacati è arrivato un 
certo mister Mattia, rappre
sentante dell'armatore greco 
che ha cercato di far rien
trare la protesta 

«Sappiamo qual è la real
tà delle navi ombra — com
menta Luigi Grillo della CISL 
— per questo ci siamo limita
ti a richiedere il rispetto del
la convenzione intemazionale 
stipulata a Genova che pre
vede il pagamento di un mi
nimo di sopravvivenza. Da 
quel momento non abbiamo 
più avuto nessuna notizia. Lu
nedì scorso abbiamo ottenuto 
dal tribunale il sequestro cau
telativo della nave e del suo 
carico: maceriate ferroso de
stinato alla Grecia ». 

«L'imbarcazione — aggiun
ge il sindacalista CISL — è 
in condizioni pietose: questi 
uomini venivano mandati in 
mare senza nessun pezzo di 
ricambio per motori o radio. 
In caso di disgrazia il pro

prietario sarebbe stato rim
borsato dal Uoyd ». 

Sempre nei primi mesi del
l'anno a La Spezia un'altra 
nave battente bandiera gre
ca la «Victory» è stata se
questrata ben due volte su 
richiesta dell'equipaggio e 
dei sindacati perché non ve
nivano pagati gli stipendi. 

« Armare una nave, una na
ve ombra — commenta De 
Nevi — è vantaggioso per 
tuttL Il trasporto costa di me
no. chi riceve la merce ri
sparmia e non sì hanno gra
ne con i sindacati dei paesi 
di provenienza dei marittimi. 
quasi sempre del Terzo Mon
do. In caso di naufragio. 1' 
armatore può coprire ampia
mente con l'assicurazione le 
spese per il carico perso. 
Senza parlare che. in caso di 
disarmo per protesta dell'e
quipaggio. i proprietari dei 
cantieri di demolizione oltre 
a giocare al ribasso in caso 
d'asta arrivano a favorire la 
partenza degli ultimi marinai 
per avere mano libera su que

ste carrette. L'unico che ci 
perde — continua il rappre
sentante della CGIL — è 1* 
equipaggio, in giro per il 
mondo senza nessuna garan
zia e con paghe da fame. 
Se protesta può anche per
dere quello che prima ottene
va ». E' una triste realtà nota 
a tutti, ma alcuni porti ita
liani, come conferma il sin
dacalista della CISL, commer
ciano ancora prevalentemen
te con queste navi, residui 
della seconda guerra mondia
le. Dove le organizzazioni sin
dacali sono deboli gli equi
paggi non sanno a chi rivol
gersi e le autorità non inter
vengono. • • 

«Dove non possiamo inter
venire come sindacato — con
clude De Nevi — ben difficil
mente arriva lo Stato. Lo 
stesso ITF per difficoltà eco-
nemiche chiede il 10H di 
quanto i marittimi riescono ad 
ottenere. Un coniportamento 
che non possiamo approvare». 

Andrea Luparia 

Un'Iniziativa della giunta: « Ferragosto pulito » 

Gli assessori di Ischia 
a spazzare le strade: 

protesta contro la DC 
« Non si può i are pulizia al Comune, incominciamo dalle 
vie », dicono gli amministratori di sinistra a Casamicciola 

Dalla nostra redazione 
CASAMICCIOLA T33JIME 
(Napoli) — Armati «h| sco
pe di saggina e secati! di 
acqua il sindaco, gli asses
sori ed i consiglieri! che 
formano la maggioranza 
di sinistra al Comume di 
Casamicciola scenderanno 
domani, giovedì e venerdì 
nelle strade di queste gros
so centro balneare e ter
male delusola d'Ischi la. 

Divisi in squadrette che 
entreranno In azione dalle 
sei del mattino alle nave e i 
dalle diciotto alle ventuno ' 
gli amministratori mietet
ti dopo l'ultima consulta
zione elettorale si daranno 
da fare per cercare dii dare 
un aspetto più pulito oed or
dinato alle vie dellacitta-
dina isolana, in questi gior
ni particolarmente alfolla-
ta di turisti italiani e stra
nieri. 

La singolare «operazio
ne », definita « Ferragosto 
pulito > è stata decisa, da 
comunisti, socialisti ed in
dipendenti di sinistra per 
protestare contro ltostru-
zionismo della Democrazia 
Cristiana locale che,, non 
riuscendo a digerire ili fat
to di aver perso dopo tr-en-
tacinque anni la leader
ship al comune, sta lucen
do di tutto perchè hi nuo
va giunta non cominci a 
funzionare. 

Finora la DC c'è riusci
ta, con l'avallo del Comita
to Regionale di controllo, 
che ha già bocciate una 
volta le delibere eoa cui 
venivano eletti sindaco e 
giunta. 

Tutti i pretesti sono» sta
ti trovati dalla DC par fa
re annullare la prima del
le sedute in cui le sinistre 
hanno cercato di data una 
amministrazione a questa 
cittadina nell'ultimo anno 
affidata al commissaria 
dopo lo scioglimento del 
consiglio sempre peri colpa 
della Democrazia cristHiana, 
I de nella prima seeduta 
hanno abbandonato U'aula 
per provocare la mancan
za del numero legale, poi 
hanno fatto ricorso ut Co
mitato di controllo per ot
tenere l'annullamento del
le delibere. 

Nella seduta successiva. 
che si è svolta il 6 agosto. 
è cambiata la tattica ma 
non la sostanza. La DOC ha 
fatto melina (per usale un 
termine calcistico) edtè riu
scita a far passare tuttta. la 
giornata in modo che alla 
commissione regionale di 
controllo che restava ehmi-
ta fino alle sei del pome
riggio non arrivassero in 
tempo gli atti. Mezz'ora di 
ritardo ed il gioco è ancora 
una volta riuscito. Una 
nuova occasione per [poter 
approvare le delibera di 
nomina del nuovi ammini
stratori è comunque 1» riu
nione che il Comitato di 
controllo terrà domami. 

Proprio per dimostrare 
che, indipendentemente 
dalla investitura ufficiale. 
i nuovi amministratori 
hanno voglia di lavorare 
e di inaugurare un nip&or-
to nuovo e diverso con Ja 
popolazione è stata decisa 
l'operazione « Ferragosto 
pulito». Una iniziativa, ab
bastanza attesa in iteri tà. 
Che incuriosisce la cente. 
Di cui si parla da temfpo es
sendo già stata ampiamen
te propagandata 

Dietro tutta questa sin
golare operazione dì puli
zia c'è la volontà di aprire 
un nuovo discorso, ffli di
mostrare che un moda di
verso di dirigere il Comu
ne è possibile. 

E la gente, che a giuigno 
ha dato alle sinistre la 
maggioranza io ha empito. 
Aspetta ora di poter parte
cipare attivamente a que
sta « tre giorni » delle puli
zia, di sfruttare questa oc
casione anche per discute
re con i suoi ammirUstm-
tori. 

L'appuntamento dvnvque 
è per domani, giovedì e ve
nerdì. «Non ci vogllkmo 
far fare pulizia el Comune 
— dicono i compagni i men
tre organizzano i tuimi 41 
lavoro e preparano glli at
trezzi — bene noi comin
ciamo dalle strade, 8 poi 
faremo tutto il restai».. 

Marcella Ciantelli 

Si rovescia natante 
muoiono 2 ragauezi 

CREMA (Cremona) — Due 
ragazzi annegati e tre per
sone ricoverate in ospedale 
costituiscono lì bilance di 
una gita in barca orgasiUza-
ta nel pomeriggio dal > com
ponenti di due famlgìfe di 
Sesto Ulteriano (Mitanoo) su 
due natanti nelle acque àtì 
Canale Vaccheui. un «nwo 
corso d'acqua per irriguitam 
che deriva dal fiume liuto* 
e che per M chilometri MOKI» 
in territorio 

Migliorate 
le condizioni 

di Padre 
Arrupe 

ROMA — «Continua a rea
gire positivamente al tratta
mento medico » il generale 
dei gesuiti, padre Pedro Ar
rupe, a tre giorni dal suo ri
covero d'urgenza nella clini
ca romana «Salvator Mun-
di » in seguito a trombosi ce
rebrale con paralisi parziale 
del lato destro del corpo. Lo 
rende noto un comunicato 
dell'ufficio stampa della Com
pagnia di Gesù precisando 
che al 74enne generale è sta
to prescritto il «riposo as
soluto per «almeno altri 4 
giorni » e che un nuovo bol
lettino verrà diramato lune
di prossimo. «Per assicurare 
la continuità del governo 
della Compagnia — è detto 
ancora nel comunicato — i 
quattro assistenti generali 
hanno ritenuto auspicabile il 
prolungamento, per il tempo 
di durata della malattia del 
padre generale, del mandato 
di «vicario temporaneo» già 
affidato al padre O'Keefe al 
momento della partenza del 
padre Arrupe per le Filippi
ne. Questa mattina essi han
no pertanto presentato que
sta proposta al padre Arru
pe e «il padre generale ha 
dato il suo consenso ». 
- 11 comunicato della compa
gnia rende pure noto che in 
questi tre giorni lo stato di 
coscienza di padre Arrupe 
« è migliorato, la mobilità 
della gamba destra è in pro
gresso 3, mentre « perdura 
tuttavia stazionaria la defi
cienza motrice della mano 
destra e del lato destro del 
volto con una afasia anche 
in questa in regressione». 

Prosegue 
l'agitazione 

dei vigili 
a Messina 

MESSINA — Sono stati in
terrogati in carcere, dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Luigi D'Acquino, i 
cinque vigili urbani di Mes
sina arrestati sabato scorso 
per interruzione di pubblico 
servizio. I cinque sono i di
rigenti locali del sindacato 
autonomo « Snavu », e sono 
accusati di aver indotto nu
merosi colleghi ad andare al 
lavoro senza automobili o 
motociclette di servizio, e 
privi di radiotrasmittente. 
Secondo il sindaco di Messi
na Antonio Andò, che li ha 
denunciati alla magistratura, 
questa forma di protesta equi
vale appunto all'interruzione 
del servizio. 

I vigili urbani aderenti ai 
sindacati confederali, che a-
vevano organizzato uno scio
pero di 36 ore per solidarietà 
con'i colleghi arrestati, sono 
rientrati in servizio. Quelli 
aderenti allo «Snavu», poco 
più di un centinaio, sono riu
niti in assemblea permanen
te. Due di essi, Giacomo Ve
nuti e Santi Vita, hanno co
minciato ieri uno sciopero 
della fame, ma il primo si 
è sentito male ed è stato 
ricoverato in ospedale. 

Dal canto suo il sindaco 
Andò ha detto di «non po
ter esprimere un giudizio sul
la decisione del magistrato. 
L'amministrazione comunale 
non ha inteso ledere il di
ritto di sciopero, ma ha sol
levato un problema di carat
tere generale. Se sia possi
bile. cioè, non prestare di 
fatto servizio senza perdere 
la retribuzione». 

La sottoscrizione per la stampa 

Superati gli 8 miliardi 
la federazione di Aosta 
è la prima oltre il 100% 
ROMA — Un miliardo in una sola settimana: questo il 
traguardo raggiunto nella sottoscrizione della stampa comu
nista. Grazie a questo significativo risultato è stato supe
rato di slancio il tetto degli otto miliardi. Precisamente 
l'obbiettivo finora raggiunto è di 8 miliardi 265 milioni 
655.700 lire. La federazione di Aosta è in testa alla gradua
toria (la prima ad aver superato il 100%) con un versa
mento di 38 milioni e 500 mila lire. Come sempre un con
tributo notevole è venuto dalle organizzazioni emiliane: le 
federazioni di questa regione hanno versato finora 3 mi
liardi e 200 milioni, pari al 71% dell'obbiettiva Ritardi si 
registrano in particolare in Toscana, nel Lazio, in Liguria 
e in alcune regioni meridionali. Ecco la graduatoria delle 
federazioni: 

Federazione 
•Aosta 
Modena 
Reggio E. 
Crema 
Bologna 
Como 
Pordenone 
Piacenza 
Trento 
Varese 
Trieste 
Ferrara 
Enna 
Mantova 
Bolzano 
Imola 
Milano 
Taranto 
Forlì 
Biella 
Avellino 
Lecco 
Prosinone 
Ancona 
Cuneo 
Pavia 
Casuari 
Terni 
Novara 
Ravenna 
!sernia 
Sassari 
Matera 
Gorizia 
Brescia 
Salerno 
Via 

Cartoni* 
Vercelli 

Torino 
Belluno 
Treviso 
Padova 

La Spezia 
Lecce 
Pisa 
Oristano 
Sondrio 
Agrigento 
Udine 
Nuoro 

Viterbo 
Pesaro 

Risaliti 

Vicenza 
Potenza 
Savona 
Ascoli Ptcenjo 

Verona 
Teramo 
Vereania 
Nateli 
Venezia 

Crotone 
Pale 
Cala 

Rieti 

Pistoia 

Somma 
raccolta 

38.500.000 
829.639.000 
490.000.000 

40.489.000 
920.000.000 

72.890.800 
31.924.000 
80.500.000 
35.000.000 

110.000.000 
61.000.000 

265.860.000 
22.500.000 

122.117.100 
16.000.000 

105.000.000 
696.000.000 

50.400.000 
170.000.000 

45.100.000 
11.700.000 
36.000.000 
34.470.000 
74.188.000 
25.000.000 

111.050.000 
47.000.000 
93.000.000 
59.293.000 

215.000.000 
10.600.000 
27.560.000 
26.420.000 
46.300.000 

166.800.000 
25.000.000 
65.000.000 

102.000.000 
14.900.000 
31.700.0OO 
16.00O.0OO 

240.000.000 
14.800.000 
50.000.000 
6S.5O0.00O 
92.000.000 
49.500.000 
90.000.000 
38.250.000 

135.000.000 
8.830.000 

13.800.000 
21.500.000 
35.608.370 
25.000.000 
12.130.000 
30.150.000 

108.120.000 
47.667.000 
53.50O.00« 
70.000.000 
21.50O.0OO 
15.000.000 
•C.S70.00O 
37.000.000 
12.0*0.000 
46.500.000 
31.000.000 
30.000.000 

i20.ooo.ooe 
71.312.000 

109.831.«80 
18.000.000 
34.580.000 
16.860.000 
16.582400 
9.000.000 

19.500.060 
43.500.000 
79!SOO.'*0« 
S7.199.00* 
S3.769.00t 

% 
101.31 

82.96 
81,67 
80.98 
76,66 
72.89 
70.94 
70,00 
70.00 
68,75 
67.78 
66.46 
64.28 
64.27 

, 64.00 
63.63 
63,27 
63.00 
60.71 
60.13 
58.50 

_ 58.06 
57.45 
57.07 
56.82 
55,52 
55.29 
54,70 
53,90 
53.75 
53,00 
53.00 
52.84 
51.44 
51.32 
50.00 
50.00 
49.75 
49 .33 
48.77 
48.48 
49.00 
47.74 
47 .62 
47 .24 
46.0© 
45.00 
45,00 
45,00 
45.00 
44.15 
43.12 
43.00 
41.89 
41.67 
40.43 
40.20 
40.00 
39.72 
39.61 
38 .8* 
38.39 
37,50 
37,15 
37.00 
36,36 
35.77 
35.63 
35.29 
34.29 
13.9S 
33,39 
32,73 
31.43 
30.63 
10.1 S 
30.00 
10.00 
30.00 
le.oe 
19.00 
28.64 
28 ,00 

Federazione 
Chieti 
Macerata 
Campobasso 
Firenze 
Rovigo „ 
Ragusa 
Tempio 
Latina 
Brindisi 
Arezzo 
Foggia 
Reggio C. 
L'Aquila 
C d'Orlando 
Roma 
Genova 
Siracusa 
M . Carrara 
Catania 
Pescara 
Trapani 
Bari 
Cosenza 
Messina 
Caltanissetta 
Basilea 
Belgio 
Colonia 
Francoforte 
Ginevra 

Somma 
raccolta 

12.243.000 
15.792.000 

6.300.000 
196.800.000 

35.243.500 
12.500.000 

4.500.000 
19.295.300 
16.640.000 
40.000.000 
25.125.000 
12.000.000 

8.477.000 
6.500.000 

105.000.000 
80.000.000 
11.000.000 
12.000.000 
7.825.000 

12.801.000 
6.270.000 

17.740.000 
3.550.000 
1.725.000 

925.000 
2.500.000 
8.250.000 
2.000.000 
1.500.000 
5.500.000 

Gran Bretagna 1.200.000 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Zurigo 
Venezuela 
Varie 

TOTALE 1 

1.000.000 
2.500.000 
4.000.000 

700.000 
3.920.250 

U26S.655.700 

Graduatoria regionale 
Valle d'Aosta 
Emilia Romagna 
Trentino Atto Adige 
Lombardia 
Friuli Venezia Giulia 
Umbrie 
Sardegna 
Piemonte 
Basilicata 
Marche 
Molise 
Veneto 
Campania * 
Toscana 
Puglia 
Liguria 
Abruzzo 
Sicilia 
Calabria 
Lazio 

L'Associazione culturale 

% 
27.21 
26,32 
26,25 
26,24 
26,10 
25,00 
25.00 
24,74 
23.60 
22,22 
20,94 
20.00 
18,84 
16,25 
16.15 
16.00 
15.71 
15,38 
13.04 
12,80 
11.40 
10.75 

6.45 
3.83 
2,50 

% 
101.31 

71,81 
68,00 
59.89 
56.40 
50 ,00 
48 ,18 
46 .58 
46 .02 
41 .98 
38,40 
37,91 
35.96 
31.06 
28.77 
27,10 
2 4 3 6 
22,70 
22.40 
22.09 

Monte-
verde pertecipe con orotondo do
lore ai soci, ai campaio» o 
Sii amici la •camparea di 

a tetti 

BRUNO BARTOLCTTr 
1 hsnoraR 

mattina allo 
ai rnetisr—e «osato 
11 partendo della ce» 

mera mortuaria del Policlinico. 
Roma, 11 

La « t r a 
prende viva 
ne colpito 

aeeoto 1981 

• Emikar e di Caro! 
porte ni dolora cho 
eoa) deramante In 

taaaleUe Lea* por l'io 
eceenpofM dot eoo odorato 

FABIO 
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